
Dopo meno di due anni - e il primo,
lunghissimo, commissariamento
della storia cittadina - Bologna tor-
na alle urne. Per il Pd e il Centrosini-
stra sarà l’occasione di misurare
quanto sia ancora fresca la ferita in-
ferta dalle dimissioni di Flavio Del-
bono, il sindaco “breve” travolto
dal Cinzia-gate, e per testare l’affet-
to dei cittadini per la tradizione di
buona amministrazione del capo-
luogo emiliano-romagnolo. Gli

aspiranti sindaci sono ben 9, due
quelli più accreditati per la vittoria fi-
nale: il superfavorito Virginio Mero-
la, ex assessore dell’epoca Cofferati,
uscito da «primarie vere» e appoggia-
to da tutto il Centrosinistra, e Manes
Bernardini, uomo della Lega Nord so-
stenuto anche dal Pdl. Terzi incomo-
di sono Stefano Aldrovandi, ex mana-
ger di Hera appoggiato dal Terzo Po-
lo, e Massimo Bugani, il “cavallo” su
cui puntano i grillini, che, sondaggi
alla mano, sognano il 10%. Sarà il
Movimento a 5 Stelle, ancor più del
civico sponsorizzato da Giorgio Guaz-
zaloca, l’ago della bilancia tra una vit-
toria di Merola già domani, o il pas-
saggio dalle forche caudine del secon-
do turno. È un rischio che Pierluigi
Bersani, che venerdì in una piazza
Maggiore gremita ha chiuso la cam-
pagna con Romano Prodi, vorrebbe
risparmiarsi. Un apparentamento
Bernardini-Aldrovandi al ballottag-
gio, ad oggi, è impensabile, ma la con-
venienza spinge alle più assurde al-
chimie politiche.

IL FATTORE ASTENSIONE

Il Pd, comunque, ci crede. Negli ulti-
mi giorni, la fiducia per una vittoria
immediata è cresciuta. La speranza è
che l’astensione - gli elettori sono in
calo dall’81,8% del 2004 (c’era il bri-
scolone Cofferati) al 76,4% del 2009
(al 67,4% in città alle regionali
2010) - penalizzi di più il Centrode-
stra. Una novità che potrebbe far
“sballare” le percentuali, consenten-

do alla coalizione formata da Pd, Sel,
Idv, Fds e Rosa per Bologna di chiu-
dere in anticipo il match. Non sarà
facile, anche se la scelta imposta da
Roma di candidare un leghista - do-
po mesi di massacro mediatico den-
tro il Pdl - pare abbia turbato una par-
te consistente dei dirigenti e dell’elet-
torato berlusconiano. Da parte sua,
Merola - che il ministro Calderoli ha
insultato dandogli del “terrone” - si
presenta come un sindaco “normale”
dopo il big Cofferati e il flop Delbo-
no. Messosi in gioco dopo il ritiro per
questioni di salute di Maurizio Ceve-
nini, popolare dirigente del Pd (che
poi l’ha accompagnato per tutta la
campagna), Merola ha vinto anche
resistenze nel proprio partito, andan-
do «in direzione ostinata e contra-
ria». La campagna degli avversari ha
giocato sulle sue cosiddette gaffe, do-
vute in particolare alla scarsa cono-
scenza del Bologna Calcio. Merola
ha di fronte un compito difficile: Bo-
logna non soffre di patologie gravi,
ma è una città da far ripartire sotto
molti aspetti - infrastrutturale, turi-
stico, culturale - con risorse economi-
che calanti e che l’aspirante sindaco
vuole destinare prima di tutto alla di-
fesa dei servizi sociali. Merola confi-
da di recuperare il deficit di entusia-
smo per la politica con una giunta
«giovane e fatta di non raccomanda-
ti. Non sarò un uomo solo al coman-
do», promette. Sotto le Due Torri,
questo è chiaro, il Centrosinistra non
può più sbagliare.❖
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Alle urne

Le previsioni

Dopo due anni di commissaria-
mento, il centrosinistra punta
compatto sull’ex assessore
dell’epoca Cofferati, il superfa-
vorito cui si contrappone Ma-
nes Bernardini, sostenuto da
Lega e Pdl.
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